
                                                                                                                                                      
ALLEGATO  

 

AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

FINALIZZATO ALLA CESSIONE DI CINGHIALI OGGETTO DI SEQUESTRO  

 

È indetto un avviso pubblico per la manifestazione di interesse da parte di enti, associazioni, istituti   

e altro, in possesso dell’autorizzazione alla detenzione di fauna selvatica secondo le normative 

vigenti, per l’acquisizione di cinghiali provenienti dalla cosiddetta “Sfattoria degli Ultimi”.  

 

 

PREMESSA  

 

Si rende noto che la Regione Lazio intende cedere i cinghiali presenti nella struttura oggetto di 

sequestro giudiziario denominata “Sfattoria degli Ultimi”. Tali animali, molti dei quali ibridi e nati 

in cattività, hanno manifestato comportamenti di marcata confidenza nei confronti del personale 

volontario; molti, probabilmente, non sono più in grado di condurre vita autonoma, essendo 

abituati al contatto dell’uomo ma possono essere ceduti e ospitati presso strutture/soggetti in grado 

di occuparsene, provvedendo a vita al loro mantenimento. 

 

Nel giugno 2025 gli animali detenuti presso la “Sfattoria degli ultimi” sono stati sottoposti a 

sequestro da parte dell’Autorità giudiziaria.  I circa 180 animali selvatici o assimilati ad animali 

selvatici (ibridi), sono stati affidati alla custodia della Regione Lazio nella persona del Direttore 

della Direzione Agricoltura, Sovranità alimentare caccia e Pesca, Foreste.   

La custodia materiale degli animali è stata affidata in una prima fase ad associazioni di volontariato 

animaliste che si sono offerte di occuparsi del sostentamento e della cura degli animali e di dar 

loro condizioni di maggiore benessere rispetto le condizioni preesistenti al sequestro (spazi 

angusti, assenza di ripari e giacigli, infestati da parassiti, alimentati in maniera insufficiente).   

 

Per la fauna selvatica, si stanno cercando soggetti/strutture, già abilitate alla detenzione della fauna 

selvatica ai sensi della normativa vigente, in grado di accoglierli, tutti o una parte, senza oneri per 

la Regione Lazio; saranno privilegiati coloro che garantiscono migliori spazi e condizioni di vita 

per gli animali.  

In considerazione degli aspetti legati al benessere animale, la cessione degli animali potrà avvenire 

esclusivamente per tragitti con distanze non superiori a 500 km dal sito di ritiro degli animali. 

Relativamente al trasporto degli animali, la normativa di riferimento è il Reg. (CE) n. 1/2005 del 

Consiglio del 22 dicembre 2004 sulla protezione degli animali durante il trasporto e le operazioni 

correlate. 

Anche le spese di trasporto verso la destinazione finale sono a carico del concessionario.   

 

 

Art. 1  

Requisiti di partecipazione  

 

Sono ammessi a manifestare il loro interesse all’acquisizione degli animali i soggetti pubblici e/o 



privati in possesso dell’autorizzazione alla detenzione di fauna selvatica e di ogni altro requisito 

previsto da norme o altre disposizioni vigenti (ad esempio requisiti di biosicurezza), quali ad 

esempio:  

Associazioni di volontariato - Onlus - Pro loco - Enti o Associazioni di promozione sociale, 

ambientale, aziende agricole e agrituristiche, fattorie didattiche, rifugi permanenti, collezioni 

faunistiche, centri di accoglienza di animali, ecc. 

 

Gli animali potranno essere acquisiti dai soggetti richiedenti a condizione che in sede di domanda 

dimostrino di avere tutti i requisiti di legge per la detenzione di tali animali. 

Il numero di esemplari richiesto deve essere congruo con lo spazio disponibile, tale da evitare 

fenomeni di stress.  

 

I requisiti richiesti comprendono requisiti specifici delle strutture all’interno delle quali gli animali 

saranno stabulati, con particolare riferimento ai recinti di stabulazione.  

Considerato inoltre che gli esemplari (oggetto di sequestro) non possono essere fatti riprodurre, 

anche per l’adozione delle misure di contenimento del rischio di diffusione della peste suina 

africana, tutti gli animali ceduti, qualora non già sterilizzati, dovranno essere sterilizzati.  

Le spese di sterilizzazione sono a carico del concessionario.  

Relativamente ai requisiti sanitari per lo spostamento, saranno presi accordi tra le ASL competenti. 

 

 

Art. 2  

                        Termini e modalità di presentazione delle domande 

 

1) Termini di presentazione  

 

Le domande di manifestazioni di interesse, complete delle generalità e attestante il possesso dei 

requisiti per l’ammissione di cui all’art.1) dovranno pervenire a partire dal giorno di 

pubblicazione del presente bando ed entro le ore 23.59 del 20 febbraio 2026, mediante invio al 

seguente indirizzo PEC: agrifauna@pec.regione.lazio.it  

Dovranno riportare come oggetto la dicitura: “MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’ 

ACQUISIZIONE DI CINGHIALI”.   

 

2) Contenuto della richiesta  

 

La richiesta deve contenere i seguenti documenti:  

“Istanza di manifestazione di interesse all’acquisizione di cinghiali, resa ai sensi degli artt. 46 e 

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., con allegazione di: 

- fotocopia non autenticata, di documento di identità valido del dichiarante, sottoscritta dal titolare 

o legale rappresentante della Ditta /Associazione / Ente, o da persona autorizzata ad impegnare 

la medesima, o da persona fisica da cui risulti:  

- l’intestazione Ditta / Associazione / Ente, il Cod. Fisc. / P. IVA, i dati anagrafici del legale 

rappresentante o della persona fisica; 

- documentazione attestante i requisiti di legge per la detenzione di tali animali;  

- il numero di capi di animali, maschi e/o femmine, adulti e/o piccoli, di cui si richiede la cessione;  

- il luogo di destinazione degli animali;  
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- la dichiarazione: – “di aver assunto esatta cognizione delle condizioni degli animali oggetto di 

cessione e di tutte le circostanze ad essa inerenti, anche di natura sanitaria e amministrativa, 

nonché: “di aver preso conoscenza di tutti i termini e le condizioni contenute nella presente bando 

e di accettarle integralmente e senza condizioni o riserva alcuna”.  

 

La documentazione di cui al presente articolo deve essere debitamente datata, sottoscritta e inviata 

in formato PDF, accompagnata da copia del documento di riconoscimento.   

Non sono ammesse istanze di partecipazione formulate in nome e per conto di altre persone 

fisiche o giuridiche diverse dal soggetto concorrente.  

 

Le manifestazioni di interesse saranno oggetto di istruttoria da parte della commissione di cui al 

successivo art. 3, relativamente al possesso dei requisiti indicati. 

 

 

                                                              Art. 3  

      Commissione di valutazione e valutazione idoneità all’acquisizione 

 

La valutazione delle istanze e il giudizio circa l’idoneità all’acquisizione è formulato, da una 

Commissione nominata con Determinazione dirigenziale del Direttore della Direzione regionale 

Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste competente in materia di fauna 

selvatica, composta da tre membri e da un segretario. 

  

La Commissione si riunisce previa convocazione del Presidente e procede ad individuare le    

richieste ritenute ammissibili.  

Al termine dei lavori è compilata una lista dei soggetti idonei all’acquisizione degli animali oggetto 

del presente bando con l’indicazione del numero e tipologia di capi richiesti. 

 

                                                       

Art.4  

Comunicazioni ai partecipanti 

 

Tutte le comunicazioni inerenti al presente avviso, con valore di notifica, avverranno per mezzo 

di Posta Elettronica Certificata, all’indirizzo comunicato in sede di compilazione della 

manifestazione di interesse. 

L’Amministrazione regionale non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendente da inesatte indicazioni da parte del partecipante, da circostanze imputabili a fatto di 

terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 

 Art. 5 

Trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo al trattamento dei dati personali 

delle persone fisiche, nonché alla libera circolazione di tali dati, si informa che i dati personali 

dichiarati dai soggetti interessati saranno trattati, utilizzati e diffusi per le sole finalità inerenti allo 

svolgimento della presente procedura. 



Il Titolare del Trattamento dei dati personali è la Giunta della Regione Lazio con sede in Via R. 

Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma - e-mail: urp@regione.lazio.it PEC: 

urp@pec.regione.lazio.it.  

I dati personali saranno raccolti e trattati ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi 

dell’art. 29 del GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE/2016/679). Il 

trattamento avverrà con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei idonei a 

garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti 

vigenti, per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono raccolti. Il 

trattamento dei dati personali sarà effettuato adottando le misure tecniche e organizzative 

adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati. Specifiche 

misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti e 

accessi non autorizzati. 

La base giuridica per il trattamento dei dati personali per le finalità di cui al punto 1 è costituita 

dall’assolvimento degli obblighi di legge al quale è soggetto il Titolare (articolo 35 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, allegati L e O bis del regolamento regionale 1/2002 nonché il 

presente avviso), ai sensi dell’articolo 6, par. 1, lett. c), RGPD nonché dal legittimo interesse del 

Titolare del trattamento (art. 6, paragrafo 1, lettera f), del RGPD): svolgimento della procedura 

relativa all’avviso pubblico per la manifestazione di interesse per la cessione di cinghiali e ibridi. 

Per il trattamento dei dati particolari strettamente necessari per la definizione dell’eventuale 

conferimento di incarico la base giuridica è costituita dall’art. 9, paragrafo 2, lettere g) e f), del 

RGDP. I dati personali saranno trattati esclusivamente nell’ambito dell’organizzazione del 

Titolare, non saranno diffusi e non saranno trasferiti all’estero. 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini dell’ammissione, pena l’esclusione dalla 

presente procedura. 

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art.13, comma 2, lettera b), del Regolamento UE 

679/2016 ovvero il diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione 

del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati secondo le modalità previste e disciplinate 

dagli artt. 15 – 22 del medesimo regolamento, ove applicabili. L’interessato ha, altresì, diritto di 

presentare reclamo (art.77 Reg. UE) all’Autorità Garante per la Protezione dei dati Personali nel 

caso in cui ritenga che i suoi dati siano trattati in modalità non conforme alla normativa vigente 

o di adire le competenti sedi giudiziarie (art. 79 Reg. UE). La richiesta dell’interessato può essere 

recapitata al Titolare anche mediante posta ordinaria, lettera raccomandata o posta elettronica. 

 

 

Art. 6 

Pubblicazione 

 

Il presente avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nel sito internet 

istituzionale della Regione Lazio, sezione “Bandi di Concorso”. 
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